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Una panoramica delle relazioni suolte
al Conuegno "Biblioteca e nuoui linguaggi"

a logica di una tecnolo-
gia tende a dare forma
nuova a tutto ciò che

ricade nel suo ambito; in que-
sto senso, f ingresso della mu1-
t imedial i tà e del1a telematica
nella bibl ioteca prelude a un
radicale cambiamento tanto
della struttura della biblioteca
quanto del le sue att ivi tà ne1
con leb lo  soc iocu l tu ra le  in  cu i
opera. Una rivoluzione, quella
multimediale, già in atto, che
spalanca orizzonfi impensabili
fino a qualche anno fa ma po-
ne anche fondamentali proble-
mi di metodo, tecnologici, nor-
mativi e nuove, complesse re-
lazioni con il mercato editoria-
le  e  de l l ' i n l ^ormaz ione,  con i
problemi della lettura e della
ricezione del testo, con le ne-
cessità di una specifica forma-
zione professionale così come
di un'urgente richiesta di for-
mazione permanente da parte
degli utenti.
Durante 1e due giomate del con-
vegno nazionale "Biblioteca e
nuovi linguaggi" (Milano, Pa-
Iazzo delle Stelline, 73-14 mar-
zo 1,997), organizzafo da Re-
gione Lombardia, Provincia di
Milano e "Biblioteche oggi", so-
no state affrontate tutte le dire-
zioni in cuj i  servizi  bibl iorecari
possono spingersi alf interno di
una prospettiva multimediale,
e avafizate riflessioni importan-
t i  per poter intraprendere i l
cammino con gli strumenti teo-
rici, tecnici e gestionali adatti.
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Per sua stessa natura, il discor-
so sulla multimedialità è poli-
centr ico, non l ineare; non è
quindi facile individuare un f/
rouge che colleghi gLi oltre ven-
ti interventi di esperti bibliote-
cari, massmediologi, operato-
ri culturali. Tenteremo quindi,
magari a scapito della comple-
tezza, di individuare gli argo-
menti centrali, i nodi dove con-
vergono probJemi e esigenze
differenti, le osservazioni più
precfe.

Nuovi media per
una società cognitiva

Il ruolo delle biblioteche nel1a
società multimedíale (e quindi
nella cultura post-tipografica) è
destínato a cambiare veloce-
menfe. Patrizta Ghislandi (di-
rettore del Centro tecnologie
per Ì'apprendimento de11'Uni-
versità degli studi di Milano)
individua tre importanti dire-
zioni: "Ia biblioteca, ormai solo
etimologicamente'raccolta di
libri', diventa un servizio per
l'accesso e la diffusione dell'in-
l o r m a z i o n e ' ;  i l  b i b l i o r e c a r j o
dovrà dunque fornire l'infor-
mazione nel formato richiesto
(o più adatto), possibilmente
nel luogo in cui l'utente desi-
dera riceverla. Se la prospettiva
di una biblioteca digitale uni-
versale è una prospettiva anco-
ra remota, il processo di ibri-
dazione fra stampa, supporti

multimediali e seruizi informa-
tici sarà sempre più alto, por-
tando ad un primo, fondamen-
tale vantaggio: 1a faci l i tà di
consultazione.
In secondo luogo, una volta
padrona de l la  tecno log ia  ne-
cessaria, la biblioteca può dl-
ventare un editore multimedia-
1e, pubblicando in formato di-
gitale col lezioni di l ibr i  o di
documenti preziosi. In un am-
bito complementare all'attività
edltoriale, la bibl ioteca nel la
soc ie tà  cogn i t i va  "s i  occupa
della formazione degli adulti,
con  I  metod i  de11a d ida t t i ca
flessiblle a distanza" portando
così i l  suo contr ibuto a1 pro-
blema del l 'occupazlone, che
può essere affrontato solo at-
traverso I'istruzione e la forma-
zione permanente, anche tra-
mite tecnologie innovative.
Il ruolo nella diffusione delf in-
formazione, nell'attività edito-
riale e nella formazione degli
adu l t i  sono b ia t i  po i  r ip res i  e
sviscerati da altri interventi, di
cui riferiremo più avanti.
Da un'altra prospettiva, Cotta-
do Pettenati (direttore del1a
Biblioteca del csnN di Ginevra)
ha fatto i l  punto su come lo
scenario tecnologico modifichi
l'attività stessa della biblioteca
e  s u i  n o n  p o c h i  p r o b l e m i  a
questo connessi.

Biblioteca e nuovi scenari
tecnologici

Per Pettenati "f idea di bibliote-
ca  v i r lua le ,  in tcsa  come ins ie -
me organizzalo di risorse infor-
mative a disposizione diretta
dell'utente finale, introduce i1
concetto di r lsorsa virtuale";
vale a dire, ogrii informazione
accessibi le lsoprattutro per via
telematica) al di fuori del pos-
seduto de1la biblioteca. kr una
simile prospettiva, l'utente sarà
coinvolto sempre píù diretta-
mente nella ricerca e nelle o-
perazioni di accesso, visualiz-
zazione, gestione, trasferimento
ed integrazione del documento
nella propria raccolta persona-

le. Trasferire le competenze
necessarie per ì  ut i l izzo di que-
sti utensili informatici non è i1
solo problema: a monle di qtre-
sto, infatti: "Le apparecchiature
ed i  co l legament j  necessar i  a
rendere opeîativa f idea della
biblioteca virtuale (con le op-
poftune esigenze di sostegno e
manutenzione) richiederanno
una frazione importante di ri-
sorse ,  che  sarà  (se  non lo  è
g ià )  in  compet iz ione con 1a
Îrazione dl bilancio per acqui-
sizioni tradrzionali della biblio-
teca". Il raggiungimento dl un
equilibrio fra le risorse telema-
tlche destinate agli utenti inter-
ni e le risorse destinate a quelli
esterni non sarà facile, ma 1'e-
sperienza ha dimostraio che
questo carico è, in generale,
minore di quanto si possa pen-
SAIC.

Cio  nonostan te  -  sembra  r i -
spondere Ornel la Foglieni
(dirigente del Servizio bibliote-
che della Regione Lombardia)
sulla base di un'inchiesta con-
dotta fra 1e biblioteche lombar-
d e  -  s e  a n c o r a  o g g i  s i a m o
ben lontani da un servizio di
mediateca 'alla francese"', tanto
più lontana appare l'effettiva
rcalizzazione di una biblioteca
vinuale. Infatt i ,  dal le r i levazioni
s ta t i s t i che  annua l i  de l la  Reg io-
ne Lombardia si è veri f icato
come "non es is tono ancora
signif icat ive raccolte di cd e
quant'altro possa rientrare nella
categoria dei multimediali": po-
che le sezioni audiovisive, an-
cor meno i punti video o le sta-
zioni informatizzafe. Le realtà
significative, insomma, si con-
tano sulla punta delle dita, an-
che se i l  ghiaccio è rotto e
molte amministrazioni si  fanno
promotrici di reti civiche e rn-
centivano l 'uso di Internet e
dei computer.
In Lombardia. pcr esempio. è
in cantiere "MxM, Milano per
la multimedialità" un progetto
misto pubblico-privato - pre-
sentato da Sergio Campodal-
l 'Orto - per la real izzazione
di una mediateca, un edif icio
multimediale con esposizione
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multimediale e vari altri inter-
venti  integral i  di  teledidatt ica e
valorizzazione dei beni cultura-
1i. Ed ancora, le biblioteche di
Cologno Monzese, Rozzano e
Cinisello Balsamo stanno dedi-
c a n d o  a l l a  m u l t i m e d i a l i t à  a n -
c h e  s p a z i  a u l o n o m i .  s e z i o n i
ben d i ' t in te  da  que l le  l ib ra r ie .
mentre a Bollate, Vimercate e
Monza sono in corso dei pro-
g(tt i  di  ser-vizi  integrati  di me-
diateca nella biblioteca.
In particolare, i principi su cui
si muove 1'att ivl tà di Bol late
sono stati illustrati da Giancar-
lo Cattaneo (direttore del1a Bi-
blioteca) e Walter p1a1i lpreri_

t lente del l  associazione Musica,
musicisti e tecnologie): "La di-
dattica creativa - hanno detto
Cattaneo e Pratl - è il Prrmo
punto che potrà competere dl-
rettamente a1la struttura della
biblioteca tecnologica". Owe-
ro, la ncccssi là ut i l i tà di impa-

rare 'proposte' provenienti dal-
la realtà; la necessità/utllità di
adoperarsi affinché i frequenta-
tori sviluppino un slstema per-
sonale di anal isi  e sintesi di
queste 'proposte. e la capacità.
dei frequentatori, di elaborare
un sistema personale di utlliz-
zo dei mezzi". E attraverso que-
sto percorso che l 'utente do-
vrebbe avere la possibi l i tà di
venirc a contatto con i  diversi
prodotti tecnologici, capirne le
funzioni, utilizzarli secondo la
propria creatività.
I  problemi non mancano an-
che su  sca la  magg iore .  Pet te -
nati  ha infatt i  i l lustrato altre
conseguenze or ganizzativ e del-
1a biblioteca virtuale, come 1a
necessità dl un coordinamento
fra biblioteche nazionali e bi-
blioteche di ricerca, la riduzio-
n e  d e l l e  e s i g e n z e  d i  s p a z i o
con 1o svi luppo de11e r iviste
elettroniche ed i  problemi di

copyright.
Ma non basta; il direttore della
Biblioteca del cenr ha anche ri-
servato osservazioni interessan-
ti relative alf impatto delle nuo-
\ c tecnologie sul la profe:sione
del bibliotecario. Vediamole.

Kiss your job good-bye

Con questa affermazione è sta-
to riassunto, in un recente di-
batt i to americano, i l  destino
dei bibliotecari che non saran-
no in grado di operare una
profonda revisione de1 modo
di concepire la professione. I
probabili concorrenti saranno
infatti i potentati delle teleco-
municazioni e le grandi com-
pagnie telefoniche. Pettenati ha
f impressione che "i blbliotecari
non abbiano ancora sul i icicn-
temente affrontato f impegno
di questi nuovi utensili e addi-

rittura sembrino guardarli con
sospetto".
È opinone diffusa, infatti, che i
bibliotecari abbiano lasciato or-
mai per troppo tempo Intemet
nel le mani degl i  informatici ,
mentre sono già ben evidenti i
b isogn i  d i  nuovc  funz ion i  co-
me quella di specialista di ri-
sorse informatlve in rete, spe-
cial ista ne1 sostegno a lettori
remoti.  special ista di indicizza-
zione di risorse in rete. A que-
ste nuove opportunità profes-
sionali si affiancano specializ-
zazioni editoriali (visto che la
biblioteca virtuale si awale de-
gli stessi strumenti dell'editoria
elettronica) per la realizzazione
di riviste online, monografie a
t i ra tu ra  r ido t ta ,  l c t te ra lu ra  g r i -
gia ecc. 11 futuro avanza però
meno rapidamente dl quanto
si pensi, così che - concÌude
Pettenati - "l bibliotecari han-
no ancoîa r-rn po' di tempo >

Btblioteche ogt Ciugno'9/ 55



per cercare di non scompari-

Virtual library in Baviera
e al la Bibl iothèque
de France

Sulla scia di quanto deno, è ri-
sultata di particolare interesse
1'esperienza del1e Bibl loteche
scientifiche bavaresl illustrata
dal loro responsabile Klaus
Kempf. Nella intensa attività
mult imediale e telematica di
queste biblioteche i1 nocciolo è
rappresentato, per adesso, da1-
I'uso dei cd-rom attraverso la
tecnoÌogia client/sen'er. Grazie
ad una politica di sviluppo mi-
ra ta .  che  ha  messo a  d ispo: i -
z ione dc l le  b ib l io tcche un i rc r -
sitarie quattro milioni e mezzo
di marchi per I'acquisto di cd-
rom, hardware e software rela-
tlvo, il cd-rom è diventato una
sorta di cavallo di battaglia del
servizio. Instal lat i  su seÍver e
quindi disponibili sr-rlle reti 1o-
cali, i cd-rom sono accessiblli
da docenti e studenti pratica-
mente 2,1 ore st 21. Sl tratta
prevalentemente di ccl-rom a
contenuto bibl iografico (1'80
per cento, su un totale di 340
titoli), ma sono presenti anche
enciclopedie, dizionarí, raccol-
te di testi letterari e di senten-
ze  g iu r ld iche .  in fo rmaz ion j  a -
ziendali e settoriali, statistiche
economiche e sociali ecc. Ntri
cd- rom.  come per  esempio  i
testi integrali di letteratura, so-
no ammessi al prestito, menffe
rara è la presenza di cd-rom
multimediali come giochi, ope-
re di consultazione. programmi
di insegnamento, raccolte d'ar-
te  o  b ib l io teche sonore .  per  i
q u a ì j  e s i s l o n o  p o c h e  s t a z i o n i
aÍÍezzaIe.
Fra le altre attività ed offene di
servizi ,  connessioni rapide e
gratuite a Intemet, retroconver-
sione ( in corso) del catalogo
della Biblioteca di Stato con le
images (combinazione di testi
e immagini elettroniche, con
scansione del1e schede del ca-
taJogo. frontespizio ect.t .  rarie
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banche dati testi/immagini di
importanti coÌlezioni. In parti-
colare, conclucle Kempf, " la

combinazione di testi e irruna-
gini elenroniche ha consentito
I accesso a un teri lor io assolu-
tamente vergine e generato
un'applicazione multimediale".
In progetto, ma è un progetto
d i  l u n g o  t e r m i n e .  l a  r e a l i z z a -
zione del1a "Biblioteca regiona-
le bavarese digitale distribuita",
rivolta non solo alle scuole ma
soprattutto alÌe aziende e alla
popolazione in generale. Come
sí vede, anche dove gll investi-
menti  sono consistenti ,  i  bi-
bliotecari hanno ancora tempo
per aggiornarsi e non "perdere

il posto".
Alla nuova Bibliothèque natio-
nale lentrala in funzione a pie-

no regime del nuovo sistema
di informazioni è prevista per
il 1998. Daniel Renoult - di-
rettore dei sen'izi informatici
- ha descritto il sistema con-
cepito secondo un'architettura
client/server a tre livelli che as-

sicura 3.000 postazioni di lavo-
ro attraverso una rete ad alta
p o t r n z i a ì i r à  e  l 4 í  p o s r a z i o n i
multimediali che potranno la-
vorafe contemporaneamente.
Oltre al la conversione retro-
spettiva in un solo catalogo di
sette milioni di riferimentl bi-
blografici .  la nrr dispone an-
che di una bibloteca digitaliz-
zafa con 100.000 testi e 300.000
immagin i .  Ne l  l9c )9  sarà  inau-
gurato il Catalogue collectif de
France con 13 milioni d] réfé-
rences ed accessibile attraverso
Intemet.

Tecnologie mult imedial i ,
educazione degli  adult i ,
di f fusione di nuove
culture e produzione
documentaria

Come illustrato da Kempf e Re-
nouÌt la tecnologia permette
g ià  e f f i cac i  app l i caz ion i  de l
multimediale in svariate attività
delle biblioteche. Con investi-
menti  e progett i  adeguati  è
possibile allargare i1 servizio di
consultazione a una grande va-
rietà di supporti e banche dati.
Riallacciando le lila di quanto
ip ofrzzav a P atr izia Ghislandl,
1'attività de11a biblioteca multi-
mediale nella formazione degli
adulti è però un tereno anco-
ra tutto da esplorare.
A1 riguardo, Adele Antonioli
(Servizio bibl ioteche de1 Co-
mune di Parma) ha descritto e
commentato un intervento di
fonnazione degli adulti che uti-
hzza Ie nuove tecnologie. Con
la consapevolezza che le nuo-
ve tecnologie "richiedono abi-
I i tà e conoscenze specif iche in-
dispensabili per padroneggia-
re gli strumenti" ma al tempo
stesso esprimono una grande
potenzialità culturale e didatti-
ca. Il progeno delle biblioteche
parmensi ha cercato di affron-
tare entrambi gli elementi sia
attraverso un corso mult ime-
diale per I'autoapprendimento
della lingua inglese sia con un
ciclo d1 seminari rivolti alla cit-
fadinanza sulla multímedialità e
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Ia realtà virtuale. A queste atti-
vìtà si sono aff iancate una r i-
cerca su11a multimedialità in bi.
blioteca e un seminario di ag-
giornamento rivolto al perso-
na1e.  Quest 'anno,  o l t re  a l -
I'ampliamento del corso di lin-
gua, sono stati anche reahzzati
seminari di informatica per
gruppi di utenti, individuato
un pacchetto di autoformazro-
ne su Internet e awlato il pro-
getto di un interfaccia-utente al
caialogo de1la biblioteca che
integra informazioni sulla co-
munità cittadina.
Suila base dell'esperienza fin
qui condotta -è ancora da veri-
ficare - dice Adele Antonloli
- i1 possibile successo di corsi
di autoappfendimento multi-
mediale che si snodano su un
lungo periodo, come, ad esem-
pio, i corsi di 1ingua". Oltre ad
alcuni ostacoli di natura tec-
nico- or ganizzativ a (assenza di
personale competente nelìe
ore serali, occupazione conti-
nuaúva di una o piu postazioni
ecc.) è emersa la necessità di
affianca re al I'autoapprendimen-
to momenti di incontro e di
comunicazione fra gl i  uienti  e,
soprattutto, l'assistenza di un
tutore la veri f ica con un inse-
gnante. L'uso dei cd nel l 'au-
toapprendimento produce in-
fatti un senso di frustrazlone
che può essere risolto solo con
il confronto diretto con un in-
segnante.
Le  b ib l io teche sono a l lo ra  in
grado di svolgere una fi,rnzione
educativa di massa? Per Fede-
rico Pedrocchi (responsabile

dei progetti culturali e di for-
mazioîe di TiConUno) la r1-
sposta è senz'a1tro affermativa,
anzi, "sono 10 strumento più a-
datto. Hanno un pubblico tra-
sversale numericamente eleva-
lo .  sono luogh i  d i  d i f fus ione
delle attività culnrraii svolte nel-
la propria area, ospitano tradi-
zionaimente molti momenti di
dibattito e sono luoghi ricono-
sciut i  per la divulgazione di
massa". TiConUno ha infatti in
cantiere un progetto con l'As-
sessorato alla cultura della Pro-
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vincia di Milano (da attuare in
cinque bibliotche dell'hinter-
land milanese) che punta alla
realizzazione di tre tipi di inter-
vent i :  p Íesentaz ione d i  temi ,
tecnologie e strategie della mul-
timedialità (cd-rom educational,
videogiochi, uso di Internet);
corsi di forma2ione rivolti ad
alcune categorie professionali
o gruppi di interesse (costru-

zione ór cataloghi onJine per
piccole aziende, introduzione
alla multimed ialità, didattica
multimediale); mostre e appun-
tamenti (conservazione del pa-
trimonio culturale, video-art,
rassegne di autori multimedia-
1i). La diffusione della multime-
dialità non può quindi essere
slegata da specifici programmi
di educazione all'utilizzo delle
sue nsorse.
Già, ma quali sono effettiva-
mente le risorse di una moder-
na biblioteca multimediale, e
quali le prospettive?

La mediateca:
risorse e sviluppo

Giuliano Bastianello (esperto

di comunicazione audiovisiva)
ha messo subito le mani avan-
ti: non ha intenzione di defini-
re la mediateca ma soprattutto
cosa "non è". Non è un sem-
plice agglomerato di prodotti
multimediali, di hardware e di
software, tanio che non c'è una
mediateca uguale all'altra, an-
che se a1 loro intemo si posso-
no trovare gli stessi cd-rom, gli
s tess i  computer ,  le  s lesse  v i -
deocassette. Per Bastianello "ci

deve essere il progetto di un
servtzio, cosffuito pafendo dal-
l'offerta cuiturale che si vuol
dare al l 'utenza". Musica, cine-
ma, documentaristica? Scegliete
voi. Ma che sia questo proget-
to culturale ad orientare e gui-
dare le scelte funziotali "senza

farci attrarre dalle tecnologie
che troppo spesso vengono ac-
quistate solo per se stesse e,
dopo I'entusiasmo iniziale, ri-
mangono klttjhzzafe".
Della lunga storia del progetlo

delle mediateche francesi ha
parlato invece Martine Pou-
lain (Scuola superiore di scien-
ze dell'informazione e delle bi-
blioteche di Parigi), ripercor-
rendone tappe, metodi, dubbi,
scelte e la double ambition che
le c rafteîizza: l'ambizione po-
litica e quella umanistica. Ov-
vero la pulsione a una migliore
conoscenza deli"'altro" e il ten-
tativo di conciliare cultura, ap-
prendimento e informazione,
ma anche divert imento e pia-
cere estetico, il tutto in un luo-
go dove si possa socializzare.
Al di là delle ambizioni, la tra-
sformazione delle biblioteche
francesi in mediateche ha se-
guito due direttrici: la prima è
cuella di desacralizzare 1l libro
per dare pari dignità a tutti gli
altri media, coerentemente con
la diversita dei bisogni dei sin-
gol i  utenti .  La seconda è rap-
presentata dall'impegno dei bi-
bliotecari francesi, a partke da-
gli anni Sessanta, per la demo-
cratizzaziote dell'accesso alla
cultura, e dunque I 'andare in-
conlro - con I'ausilio di musi-
ca e immagini - alle esigenze
degli utenti che hanno scarsa
îamiliantà con il libro.
La preoccupazione di compa-
rarel'idea di biblioteca espres-
sa dai bibliotecari con le scelte
e i comportamenti effettivi del
pubblico ha promosso quindici
anni di approfonditi studi so-
ciologici sulle bibioteche. Que-
sti hanno in parte posto un fre-
no ai sogni dei bibliotecari, ma
è anche sulla scorta delle loro
indicazioni che le mediateche
si sono moltiplicate. L'effetto
mediateca. infatti. è stato con-
siderevole e conosce oggi un
grande successo di pubblico:
nel passaggio da biblioteche
tradiziotali a mediateche il
pubblico è cresciuto, negli ulti-
mi quindici anni, da 2,6 milio-
rti a 6,2 milioni; gli iscritti dal
10 per cenlo della popolazione
al 18 per cento; il prestito di
dischi da 2,7 milioni a 18,2;
auello delle videocassette da
6b.ooo nel 1987 a3,3 milioni.
Ma la presenza dei supporti

audiovisivi non ha messo in
causa 1a preminenza del libro,
che resta il motivo essenziale
di frequentazione delle biblio-
teche per i\ 93 per cento delle
persone. Anche se il pubblico
più giovane ha legami meno
intensi con l'universo del libro,
bisogna prendere atto - dice
Poulain - che 1a biblioteca è
un luogo permanente di nego-
ziaziote.
Lo scenario multimediale è co-
munque in  p iena evo luz ione.
come ha illustrato nei deitagli
e cifre alla mano Cristina Mus-
sinelli t amministratore delega-
to di Scripta). Le più recenti
tecnologie informatiche si stan-
no diffondendo velocemente:
in Europa, gli utilizzatori non
professionali di servizi online
passeranno da 3,7 milioni del
1996 ai 16,5 mil ioni nel 2000
(in Italia, aumenteranno di cin-
que volte); sempre in I tal ia i
pc multimediali nelle famiglie
sono passat i  da  382.700 ne l
1994 a 76L200 nel 1995. Ci
stiamo awicinando alla soglia
del milione di pc multimediali
- previsto per finizio de1 1998
- considerato " i l  punto di
svolta", la cerfezza che il mer-
cato diventerà pienamente ma-
turo per i\ 1,999 o il 2000. Un
appuntamento, insomma, che
le bibl ioteche non devono
mancare.

lf nuovo scriptorium

Il confronto con il passato, quan-
do si parla di nuove tecnolo-
gie, può non sembrare appro-
priato. Tuttavia, Giovanni Gal-
li (Servizio biblioteche del Co-
mune di Parma), partendo da
"alcuni aspetti di analogia, non
di similitudine, che intercorro-
no fra i'odiema carafettzzazro-
ne del rappofio pîoduzione/
circolazione del documento e
quella che tale rapporto ebbe
in età medievale" dimostra co-
me "il modo di produne un do-
cumento ne influenza, da un
laro, i carattei costitutivi e dal-
l'altro le modalità di frui-
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zione, ed entrambi questi ele-
menti influenzano il modo del-
la sua ordinata consetvazione".
S i c c o m e  i l  r e s t o  e l e r t r o n i c o
pofia con sé una possibile vo-
latilltà del documento, questo,
per essefe mantenuto, richiede
una in tegraz ione d i  funz iona-
lità fornita proprio dalle attuali
tecnologie. La piu imporrante,
per Call i .  è la possibi l i rà. insi-
ta in un sistema di documenta-
zione elettronica in rete, di fon-
dere in uno stesso sistema rn-
formativo tanto la raccolta do-
cumentaria quanto gli strumen-
ti della sua indicizzazione". La

biblioteca, allora "non può che
porsi alf interno di questo pro-
cesso e farsi, quindi, produttri-
ce di documenti: in altre paro-
le, nuovo scriptorium"; un luo-
go dove si scrive, si consela,
si legge, si trascrive.

l l  ruolo del l ' immagine
nel cuore del la Bibl ioteca

11 ricco e articolato inteffento
di Riccardo Ridi (Biblioteca
della Normale di Pisa) ha mes-
so a fuoco il ruolo delf imma-
gine nel concetto di ipertesto,
iperca ta logo e  ipermappa:  in
partlcolare "sulla possibilità di
concepire sistemi di indicizza-
zione basati sulle immagini. as-
solutamente iriducibili a quelli
tradizionali (...) che possono
essere più efflcaci di questi ul-
timi per orientarsi nei sistemi
documentari ipermediali". Ridi
dist ingue in ogni insieme di
documenl i  iper tesrua l i  l  ins ie -
me dei dati contenuti nei nodi
(database) e l'insieme delle in-
formazioni costituite dai link
che 1i collegano fra loro (link-
base). I due insiemi, sommati,
costituiscono tn byperbase per
il quale è necessaria - a1 fine
di potersi muovere eff icace-
mente al suo interno - 1a so-
v rappos iz ione d i  uno spaz io
indicale ( index space\ "in cui si
potrebbero distinguere gli ele-
menti indicali (gli item tÍjlizza-
ti per indicizzare i documenti)
dal modo in cui tali item sono
organizzati". Solo in questo mo-
do si potrà sfruttare - per la
ricerca dell'informazione sia le
query dell' i nfo nn at i o n ret ri e u al
classico siala navrgazione iper-
testuale (.b rowsíng). Questo
permetterebbe la navigazione
sia neII'hyperbase che neII'in-
dex space. ma con rutr i  gl i  in-
tuibili problemi di orientamen-
to. Ecco a1lora che sarebbe di
grande aiuto "l'uso di una qual-
che forma di vistalizzaztote
spaziale della struttura concet-
tuale de11o spazio indicale e
quindi l'introduzione di schemi
grafici ,  mappe più o meno

cl iccabi l i ,  diagrammi ecc." In
questo caso, l'immagine "può

rivendicare una propria insosti-
tuibile funzione primaria in am-
bito indicale" senza essere rele-
gata a un ruolo subordinato a1
testo o comunque messa in re-
lazione a questo per 1e sue va-
lenze propedeutiche, didattiche
o dir,ulgative. Tuttavia, conclu-
de Rídi, "per rendere l'hyper-
base dei documenti multime-
diali massimamente utillzzabile
dal punto di vista informativo
occorrerà paradossalmente ri-
correre ad alcuni classici stru-
menti che qualcuno voleva de-
finitivamente soppiantati dagli
ipertest i  stessi:  i  thesauri,  la
soggettazione e più in generale
l'indicizzazione" .
L'intervento di Ridi affronta tur
ti í punti cruciali delf ipefiestua-
l i tà e - per estensione - 1a
struttura stessa della biblioteca
multimediale, che è essa stessa
un ipertesto. Una sua attenta
(e soprattutto completa) lettura
può sicuramente fornire inte-
ressanti  elementi di valutazione
su cosa stiamo facendo (o vor-
remmo fare) quando navighia-
mo nel web o ut i l izziamo un
cd-rom.
Da alfra prospett iva, i l  ruolo
delle immagini nella biblioteca
multimediale è stato affrontato
anche da Gianna landucci (re-
sponsabile del Servizio docu-
mentazione della Mediateca re-
gionale toscana) e da Irma Pa-
gliari (direttore della bibliote-
ca Ardigò di Mantova).
Gianna Landucci ha fatto i1
punto sulle difficoltà di analisi
e catalogazione delle immagi-
ni,  soprattutto per quanto r i-
guarda il materiale filmico, e,
più in generale, sulla necessità
di innovazione riguardo alf in-
dicizzazione e al l 'accesso dei
materiali vlsivi attraverso siste-
mi ipermedial i  ( .relazioni tra
database audiovisivo e thesau-
rus iconico). Inoltre, nella diffi-
ci le transizione tra audior isivo
e multimedialità, le biblioteche
hanno mancato il "compito di
salv aguardia de1 patr imonio
audiovisivo non destinato ai

grandi archivi", ha detto Gian-
na Landucci, "quale compito
verà riservato nell'era del mul-
timediale? Non fingiamo di cre-
dere che la soluzione a1le no-
stfe carenze possa solo essere
di tipo tecnologico".
Irma Pagliari ha invece descrit-
to come le nuove tecnologie
siano state applicate ai fondl
antichi del1a Biblioteca comu-
nale Teresiana di Mantova. La
di l ' l ic i le sinresi di conservazio-
ne, valorizzazione e fruizione è
stata raggiunta con successo
grazie al trasferimento su cd-
rom della collezione dei mano-
scritti ebraici, dei codici poliro-
niani e dei codici gonzaghe-
schi. I cd-rom ottenuti permet-
tono infatti una leggibilità di
p r imo l i ve l lo  l in ie rpre laz jone
di ogni grafema presente sul
foglio riprodotto), una grande
faci l i tà di tr t l l izzo, nonché la
rapidità di acquisizione de11e
immagini dagl i  or iginal i  (500
pagine al giorno con ripresa a
luce fredda, che rispetta f inte-
grità del documento) e - non
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ultimo - i vantaggi sul fronte
dei costi, che si sono rivelati
competitivi rispetto ai tradizio-
nali sistemi di microfilmatura e
fotoriproduzione.

Lettura e rivoluzione
elettronica

Impossibile da riassumere, sen-
za fargli un grave torto, il lun-
go, argomentato, documentato,
appassionato intervento di Lu-
ca Feffieri (direttore del Siste-
ma bibliotecario Nord-Est Mlla-
no), denso di importanti rifles-
sioni su1 destino della lettura
'al tempo di Intemet". Ferrieri.
dopo aver ricordato che "ìibro

e lettura ineriscono a univer-
si concettuali e semantici non
coincidenti né esattamente so-
vrapponibili" e che, dunque,
"ogni discorso sul futuro del 1i-
b ro  andrebbe sc isso  da  ogn i
dlscorso su1le sorti della lettu-
ra" - considera insufficienti
tanto la posizione catastrofista,
che vede prossima ìa morte
del libro, che la convinzione di
un futuro idilliaco nel quale li-
bri e supporri digitali convive-
ranno pacificamente: "entram-

bi, infatti, rimuovono il nodo
fondamentale, ossia la neces-
sità e il quid della mutazione".
Su questa premessa, ci condu-
ce in una riflessione che cerca
tî terza via, e per trovada con-
fronta le precedenti rivoluzioni
tecnologiche ( fotografia. cine-
ma, televisione) e i cambiamen-
t i  che hanno prodotto l 'una
sull'altra; si inoltra ne1 rapporto
contradditorio che Ia lettura in-
trattiene con la memoria; iìlu-
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stra il rischio riduzionistico che
f ideologia digitale ha iscritto
nel suo codice genetico. Ed
aîcora, il rapporto tra letnrra e
tecnica, il godimento del testo
e  g l i  ech i .  le  s im i l i tud in i .  i  r i -
verberi fra lenura dl un testo 11-
neare e di un ipertesto pol i-
centrico.
In part icolare, sottoi inea "La

mutazione cui va incontro il te-
sto, per mano dell'ipertesto, è
ben espressa dal travaglio di
una de1le categorie costitutive
del testo: la coerenza". Quindi
analrzzala pîatica della lettura
sulla rete e le sfere della tem-
poralità e della corporeità ad
essa connesse. Il suo obiettivo
non è difendete o condannate,
ma cercaîe le mutazioni, com-
prese quelle delf identità del
letfore.
No, I'ultimo che va via non do-
vrà spegnere la biblioteca (or-

mai div entata completamente
elettronica, informatica, virtua'
1e): potremo continuare a chiu-
dere la porta alle nostre spalle,
perché, dice Ferieri, "la biblio-
teca ceîIîata suila lettura è an-
che la più disponibile e ^perta
fucina del le nuove forme di
comunlcazione; e in questa bi-
blioteca la lettura si conferma
diversa, insostituibile e per nul-
la moritura".
Sempre sulla lettura, Stefania
Fabri (responsabile della Me-
diateca della Galleria comunaie
di arte modema e contempora-
nea di Roma) ha tracciato un
profilo del lettore nella società
multimediale tessendo una fita
rete dl relazioni fra le sugge-
stioni offerte da alcuni romanzr
contemporanei e le analisi di
illustri massmediologi, filosofi e
critici: dalle storie di Jonathan
Coe,  Joe Lansda le  e  P .D.  Ja-
mes, ai saggi di Derrick De
Kerckhove, Clifford Stoll, Um-
berto Galimberti e Jean Bau-
drillard (solo per citarne alcu-
ni) emerge un nuovo modo di
"leggere 1o schermo", dove l'io
si trasferisce nel cyberspazio ri-
mettendo in discussione la no-
zione stessa di individuo.

Raffaele Cardone


